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Didattica e biblioteche digitali

Il contesto  

BiblioBaccio è la biblioteca didattica dell’Istituto comprensivo Baccio da Montelupo di Montelupo 
Fiorentino. E’ nata nel 2016 dopo che la scuola ha partecipato al bando MIUR per #Azione 24 del Piano 
Nazionale Scuola Digitale. Fin dalla sua fase di progettazione, mi occupo della Biblioteca con una piccola 
commissione di docenti che cerca l’aiuto e la collaborazione delle famiglie e delle varie agenzie del 
contesto territoriale, generalmente sensibili. 

Grazie al finanziamento MIUR, è stato possibile trasformare la piccola biblioteca di istituto in una 
biblioteca digitale che può essere aperta al territorio anche in ore extra-scolastiche; è stato possibile 
avviare l’inserimento di BiblioBaccio nel sistema bibliotecario del territorio empolese-valdelsa e 
collegarla con altre realtà culturali locali come il Museo della ceramica MMAB, la Biblioteca comunale e 
con le associazioni di anziani e genitori (AUSER e Genimon). 

È stato anche avviato il catalogo digitale del patrimonio librario già in possesso a cui si sono aggiunti 
nuovi titoli e generi più attuali e graditi ai ragazzi. Attualmente possediamo oltre 2000 libri di narrativa 
per età 11-14 anni, in maggioranza recenti, ma il nostro fabbisogno è maggiore perché abbiamo circa 
500 ragazzi alla scuola secondaria di primo grado. Il prestito digitale con Media Library OnLine (MLOL) ci 
garantisce altre risorse per gli studenti ed i docenti e la possibilità di avere ebook in prestito fino a due al 
mese per utente. 

Infine, lo spazio della BiblioBaccio è stato nuovamente allestito con sedute morbide e postazioni adatte 
sia alla lettura individuale che al lavoro in gruppo; l’ambiente è stato reso polifunzionale grazie 
all’acquisizione di varie attrezzature digitali e alla connettività, aspetti che consentono di promuovere la 
BiblioBaccio a luogo di animazione, incontro, videoconferenza e workshop intorno al libro e con gli 
autori.  

 

Figura 1 - BiblioBaccio spazio lettura e multimediale 

immagine
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In questi quattro anni di vita, pur non avendo personale stabile che si occupi del servizio, ci siamo 
impegnati con un piccolo numero di docenti per rendere la lettura ed il libro una presenza assidua e 
amica. Abbiamo promosso varie iniziative sia come BiblioBaccio che come offerta formativa della scuola 
(PTOF). Fra queste ricordiamo: 

• Cinque edizioni di #ioleggoperchè con una libreria gemellata nella città di Empoli; in questo luogo 
abbiamo realizzato ogni anno flashmob per stimolare l’acquisto di libri per la biblioteca; 

• Adozione da parte di alcune classi della pratica “Lasciami leggere”, volta a favorire lo spazio della 
lettura individuale in classe ogni giorno; 

• Cinque edizioni di “Leggere per leggere”, una rassegna di autori e libri per ragazzi organizzata dalla 
rete delle biblioteche dell’Empolese (REAnet); 

• Partecipiamo al progetto di formazione per la lettura ad alta voce promosso dalla Regione Toscana, 
”Leggere, forte!” in collaborazione con l’Università di Perugia; 

• Molte classi praticano il Book speed day almeno una volta la mese per raccontare i libri preferiti ai 
compagni di classe o ad altre classi; 

• Insieme al Genimon (Comitato Genitori Montelupo) organizziamo ogni anno piccole mostre-mercato 
di libri che ci consentono di comprare nuovi titoli; 

Da quest’anno, ogni mese, come responsabile della BiblioBaccio, ho proposto un tavolo tematico di 
letture legate ad un tema della nostra offerta formativa; l’iniziativa si intitola “Una data, un tema, 
tanti libri.” 

Il progetto  

Proprio di quest’ultima esperienza vorrei parlare, perché ha rappresentato in questo periodo scolastico 
molto particolare una buona pratica, capace di stabilire un circuito virtuoso fra biblioteca, scuola e 
territorio e fra tutte le sue componenti. Inoltre, ha consentito di lavorare sul piacere della lettura e della 
sua comunicazione scritta e multimediale, creando una reale comunità di pratiche fra gli studenti. 

Il progetto “Una data, un tema, tanti libri” è rivolto alla scuola secondaria di primo grado (11-14 anni) 
e ruota intorno ai libri in biblioteca per approfondire un tema e creare nuovi contenuti digitali da 
diffondere nella comunità scolastica dell’istituto. Il percorso utilizza le ICT e MLOL (Media Library On 
Line) per aumentare le competenze linguistiche e digitali ed educare alla Media Literacy. Gli alunni sono 
dotati di proprio account MLOL, fornito dall’istituto, e di un proprio account Office 365, già dalla classe 
prima. 

Il percorso si è collocato nell’ambito delle discipline di italiano, storia e nel curricolo digitale 
trasversale. Ha offerto l’occasione per apprezzare negli studenti lo sviluppo di varie competenze:  
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Competenza linguistica - Comprendere vari tipi di testi narrativi, divulgativi, letterari, multimediali; 
leggere espressivamente ad alta voce; prendere appunti ed utilizzarli…; 
Competenza digitale - Cercare le informazioni nella rete e saperle valutare criticamente; produrre 
artefatti di tipo multimediale; utilizzare piattaforme e web tool in modo autonomo;  

Competenza sociale-civica - Collaborare in piccolo gruppo in presenza ed anche a distanza; prendere 
decisioni; assumersi la responsabilità del proprio lavoro e ruolo. 

Il progetto si è svolto da novembre a maggio nella BiblioBaccio per un’ora, una volta alla settimana. Dal 
mese di marzo a maggio 2020 tuttavia  il percorso si è svolto unicamente online attraverso la 
piattaforma e-learning Teams, con cadenza quindicinale. 

Descrizione delle fasi di lavoro 

1 - Fase Informativa    

Nei mesi di novembre e dicembre si sono fornite le basi per avviare il progetto. Si è presentata la 
Biblioteca digitale e la piattaforma MLOL, per la quale i ragazzi hanno tutti un proprio account. Si  sono 
illustrate le funzionalità e le tipologie di materiali disponibili in digital lending o come open source (OER). Gli 
studenti hanno preso dimestichezza con la piattaforma e lavorato sulle liste di lettura già presenti. Nelle 
varie sedute in Bibliobaccio i ragazzi hanno imparato ad usare alcuni web tool che sarebbero serviti nei 
lavori di gruppo successivi (web tool utili per elaborazione immagini, creazioni di presentazioni, 
montaggio video, creazioni Qr Code.   
   
Nel mese di gennaio, si è presentato il progetto “Una data, un tema, tanti libri”: ogni mese la BiblioBaccio 
propone alle classi una tematica e allestisce un tavolo di libri che presentiamo  alle classi con brevissimi 
book talk;  gli studenti scelgono in base all’interesse suscitato dai  libri. Ai libri della Bibliobaccio si 
aggiungono altri titoli che la locale biblioteca MMAB (Montelupo Museo Archivio Biblioteca) ci offre per il 
prestito ed in esposizione. Ai volumi cartacei si aggiungono le liste di e-book create da MLOL ed il prestito 
digitale. Il calendario delle date tematiche è strettamente connesso ad alcune offerte didattiche del PTOF 
(memoria, sicurezza online e cyberbullismo; parità di genere ed inclusione; adolescenza e legalità; 
ambiente e sostenibilità) e aiuta la sinergia fra lettura, impegno e partecipazione alla vita scolastica. 
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Figure 2 e 3 - Poster progetto dei mesi di gennaio e marzo  

2 - Fase creativa di contenuti didattici digitali (CDD) 
Ogni mese si formano in classe gruppi di quattro ragazzi e si distribuiscono i ruoli che variano ogni volta. I 
gruppi scelgono sul tema un libro, un e-book  da MLOL, un video o una risorsa attinente dalla open 
source della piattaforma MLOL; infine, un audiolibro o un brano musicale da Spotify sempre nell’ambito di 
MLOL. Su queste scelte confezionano un loro prodotto multimediale che illustri la tematica del mese. Di 
solito elaborano filmati o altri prodotti digitali. 

La scelta e la ricerca avvengono a scuola, sotto la consulenza del docente; la lettura avviene a casa e a 
scuola ogni giorno per 15’ in modalità silenziosa. Durante il periodo di DaD, gli incontri in sincrono hanno 
rappresentato le  occasioni per book talk del docente o dei ragazzi, richieste di consulenze tecniche 
sui vari strumenti digitali usati; oppure si sono svolti su Teams in  gruppi di lavoro disposti in stanze 
virtuali alle quali il docente ha partecipato di volta in volta. In BiblioBaccio si sono allestiti anche una 
bacheca per i lettori destinata ai commenti in forma scritta o audio (Qr Code) dei libri letti. 

  I gruppi hanno realizzato i loro artefatti multimediali (video e segnalibri) 
per presentare le risorse scelte in un video di lunghezza massima 4’ e in 
un segnalibro realizzato con Canva da inserire nei libri cartacei letti dalla 
BiblioBaccio. La scelta delle risorse è stata argomentata con motivazioni 
adeguate. Il video ha utilizzato immagini, musiche e contenuti con licenza 
Creative Commons. I ragazzi si sono abituati a dichiarare  le fonti utilizzate. 
Al montaggio del video ha provveduto il gruppo, scegliendo l’applicazione 
che risultasse più conosciuta a tutti i membri. Per la creazione dei 
segnalibri ho fornito il modello da utilizzare ed il logo della BiblioBaccio. 
Alla fine del mese i video sono stati presentati in biblioteca, e da marzo 
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su Teams; sono stati valutati con rubric in peer education; infine il video è stato salvato sulla 
piattaforma Stream della scuola e può essere fruito da tutta l’organizzazione  . 1

 
Figura 4 - podcast sulla piattaforma Podomatic 

Gli audio dei libri letti sono inseriti nel podcast Bolle di sapone (un canale audio che ho 

realizzato e tengo vivo con i ragazzi da tre anni su piattaforma gratuita ) ed il Qr Code è stato 2

applicato sia sui segnalibri che sulla bacheca cartacea per la consultazione da parte dei lettori 

della scuola .  3

Conclusioni 

Questa esperienza è stata apprezzata molto dai ragazzi perché leggere e scrivere sono diventati 

pratiche da svolgere insieme ad altri, in un luogo piacevole e con la possibilità di essere di 

stimolo anche per altri coetanei della scuola. 

Inoltre la pratica del leggere si è ben coniugata con la pratica digitale e ha proiettato la lettura 

in una dimensione aumentata, molto congeniale ai ragazzi e più vicina al loro linguaggio 

quotidiano che unisce testo, immagine e musica. Lo studente si è sentito protagonista del 

percorso ed ha apprezzato l’impatto che le sue proposte di lettura hanno avuto sulla comunità 

 https://web.microsoftstream.com/video/2f6055bf-b113-4135-bbea-b5269c031c981

 https://www.podomatic.com/podcasts/alessandracnc1262572

 griglia progettazione integrale del progetto https://drive.google.com/file/d/10NCXovaLS1mUMjs3095YYJ-D3u3Ifsk0/view?3

usp=sharing 
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scolastica. Non ha letto solo per sé o per la prof, ma per tutti. Questa dimensione sociale del 

libro è stata molto gradita ed ha permesso di più l’inclusione dei ragazzi. 

 

Figura 3 - Alcuni segnalibri per il mese della memoria 

A tutto ciò si aggiunga che, dal punto di vista didattico e dell’acquisizione delle competenze sia 

linguistiche che digitali, il percorso ha avuto un peso consistente e ha consentito di apprezzare 

tali competenze nel loro processo formativo e come veri compiti di realtà. 

Durante la pandemia da Covid-19, infine, 

l’utilizzo della piattaforma MLOL ha rivelato 

tutta la sua importanza e centralità per 

mantenere vivo il contatto con la lettura e per 

dare seguito al lavoro della nostra Biblioteca. 

Questo periodo ha contribuito moltissimo a 

far comprendere a docenti, studenti e 

famiglie la grande opportunità offerta dal 

prestito digitale a scuola, fino ad oggi poco 

sfruttato e poco apprezzato da molti di noi. 
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